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Le iscrizioni rupestri che costellano le rocce del 
Complesso dei Calcescisti della Zona Piemontese 
(calcescisti s.s., marmi e marmi dolomitici debol-
mente metamorfici) sono quasi tutte in alfabeto 
latino e in lingua italiana o francese, raramente in 
lingua latina, francoprovenzale, occitana o 
piemontese. Esse comprendono molte date di 
calendario espresse in numeri arabi, raramente in 
numeri latini. 
In passato, il ruolo storico di tali testimonianze, 
ridotte a epifenomeno etnografico, è stato sotto-
valutato. Per l’alta montagna può trattarsi del-
l’unica o di una delle rare fonti disponibili. 
Realizzate in gran parte dai residenti, in piena 
libertà linguistica ed espressiva, senza mediazione 
di notai, agrimensori, sacerdoti o altre figure 
istituzionali esterne, sono fonti immediate, latrici 
di messaggi intenzionali e consapevoli che non 
trovano spazio in altri scritti o nella memoria 
orale. 
 

Un’ampia casistica a cavallo delle Alpi franco-
piemontesi  suggerisce, senza pretesa di   comple- 
tezza, un elenco di temi esplicitamente trattati o 
implicitamente riflessi dalle iscrizioni rupestri: 
– attività pastorizie, agricole, venatorie, estrattive 

e condizioni di vita locali; 
– storia della cultura materiale e della tecnologia; 
– commemorazione di eventi, opere e personaggi 
storici; 
– rivendicazioni e tensioni sociali; 
– delimitazioni confinarie pubbliche e private; 
– espressioni religiose e lotte interreligiose; 
– viaggi e pellegrinaggi, a piedi, a cavallo, in 

carro; 
– eventi militari e politici; 
– memoria individuale, famigliare e genealogica; 
– eventi climatici. 
 

Anche quando la dimensione è individuale o 
spirituale, la semplice distribuzione dei reperti sul 
territorio informa sulla storia ambientale, su 
processi e tempi della conquista e del popolamen-

to del massiccio alpino. 
Alcune iscrizioni rupestri sono citate da docu-
menti d’archivio. Studiando in parallelo le due 
classi di fonti si giunge talora a identificare 
personalmente gli incisori rupestri. Emergono 
sovente individui giovani che, nel momento in cui 
si esprimono su roccia, svolgono attività pa-
storizia, ma che, da adulti, possono rivestire ruoli 
di rilievo nella comunità. In altri casi, esercizi 
scrittorii, abbreviature e segni diacritici rivelano 
una matura famigliarità con la scrittura e sfatano 
il mito della scarsa alfabetizzazione delle società 
alpine. Unica vera limitatezza, a livello di rappre-
sentatività sociale, è la rarità delle testimonianze 
femminili. 
 

Le date e i dati paleografici portano in genere a 
precise attribuzioni culturali e in ciò le iscrizioni 
differiscono dai petroglifi figurativi e simbolici, 
di per sé di più incerta datazione. Sulle rocce 
dove l’attività grafica si è sviluppata per secoli, 
con giustapposizione, ripetizione, imitazione, 
sovrapposizione, correzione o cancellazione di 
segni di epoche diverse, si sono create autentiche 
stratigrafie rupestri, nel cui ambito le iscrizioni 
risultano strumento di datazione relativa anche 
per figure e simboli. 
 

L’osservazione, la descrizione e la misurazione 
sistematiche del deterioramento naturale delle 
iscrizioni rivela che l’usura, a parità di litotipo e 
condizioni ecologiche, è direttamente pro-
porzionale all’antichità. Solo in apparenza banale, 
tale constatazione ha utili risvolti per la cro-
nologia dei petroglifi figurativi e simbolici: 
poiché sulle rocce all’aperto del Complesso dei 
Calcescisti della Zona Piemontese non si 
conoscono date anteriori al XV secolo e poiché le 
date del XV-XVI secolo sono ormai quasi 
illeggibili per consunzione, la possibilità che su 
tali litotipi sussistano petroglifi di età romana o 
preistorica è più limitata di quanto si creda 
comunemente (figg. 1 e 2). 
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Cause del deterioramento risultano principalmen-
nte fissilità, dissoluzione e gelifrazione. Questa, 
in particolare è documentata dal  rinvenimento, in 
strati archeologici situati  ai piedi di rocce iscritte,  

di schegge gelive con lacerti scrittorii che in certi 
casi combaciano con troncature della roccia in 
posto e in altri casi sono i soli resti di iscrizioni 
cancellate dal tempo.  

Fig. 1 ̶ Molines-en-Queyras (Hautes-Alpes, Francia), vallon du Longis, roccia 56 (Complesso dei 
Calcescisti della Zona Piemontese), 2353 m. Restituzione del rilievo stratigrafico dei petroglifi in scala 
1:1, con evidenziazione cromatica delle fasi sovrapposte (blu = ?1420-1650, rosso = 1600-1730, verde 
chiaro = 1750-1790, ciano = 1800-1850, magenta = 1825-1860, verde oliva = 1860-1900; nero = esfo-
liazioni innescate dalla realizzazione dei petroglifi). 
Piano quotato e rilievo micromorfologico della lastra incisa (contorni neri) e del terreno erboso cir-
costante (contorni grigi), con evidenziazione in toni di grigio delle diverse generazioni di piani rocciosi 
creati dalla gelivazione (A, B, C). a = fronti gelivi attivi; b = fronti gelivi inattivi; g = placchette gelive 
mobili; q = punti quotati (in cm); s = senso e misura delle inclinazioni delle superfici rocciose. 
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Fig. 2 – Molines-en-Queyras (Hautes-Alpes, Francia), vallon du Longis, roccia 56 in corso di rilievo. 
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